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Con le partite di Coppa Italia è cominciato ufficialmente ieri il calcio dei due punti 

In extremis il Taranto 
strappa Pl-1 ad una 
Fiorentina deludente 

Sempre in tono minore Antognoni - Accusata l'assenza di A menta 
In vantaggio con Pagliari, i gigliati raggiunti dal gol di Selvaggi 

il nuovo quintetto d'attacco dalla Fiorentina (S«lla, Amanti, eh» aqualificato non è iet to lari in campo, Antognoni, Retteli! e Desolati) a, di fianco, «capitan» Antognoni. 

MARCATORI: al 18' del primo 
tempo Pagliari (F), al 40' 
del s.t. Selvaggi (T) 

TARANTO: Petrovlc; Giovati-
none, Cimenti; Inselviti! (Ca
puti al 20' s.t.), Guerrini 
(Dradi al 35' p.t.), Nardello; 
Gori, Panlzza, Cesati, Sei vag
li , Fanti 

FIOF MENTINA: Galli; LelJ, Ten
di (Marchi al 1' s.t.); Cai-
blatl, Galdlolo, Di Gennaro; 
Pagliari, Restelli, Sella, An
tognoni, Rosi (Desolali ni 
40' s.t.) 

ARBITRO: D'Klla di Salerno 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura afosa, terreno soffi-
re, spettatori pacanti 15.210 
per un incasso di 40.110.000: 
calci d'angolo 8-fi per il Ta
ranto; sorteggio doping nega
tivo; Guerrini e Tendi han
no lasciato il campo rispet
tivamente per una distorsione 
al ginocchio e alla caviglia 
destra. 

DALL'INVIATO 
TARANTO — Mancavano ito-
co più di 5' alla fine La Fio
rentina staio conclucendo da 
un'ora e tutto faceva preve
dere che alla fine gli uomini 
di Caroti, pur denunciando 
numerose smagliature, sareb
bero riusciti a conquistare i 
primi due punti della stagio
ne Invece, al 40'. inopinata
mente. difensori e centrocam
pisti della Fiorentine sono ri

masti come imbambolati e 
per la squadra di Fantini non 
è stato difficile realizzare il 
pareggio 

Un risultato che non am
mette discussioni, poiché, se 
ù vero che Selvaggi ha realiz
zato il gol del pareggio per 
un erorre dei viola, è pur ve
ro che dopo appena 18' di 
gioco i toscani erano riusciti 
ad andare in vantaggio per 
un malinteso fra il portiere 
Petrovic. lo stopper Guerrini 
(che al J5' doveva lasciare il 
terreno per un incidente) e 
il terzino Giovannone. Su un 
cross dalla destra di Restelli 
i due difensori, ritenendo che 
Petrovic sarebbe andato in
contro al pallone, sono rima
sti fermi. Di ciò hanno appro
fittato Sella e Pagliari: il pic
colo centravanti si è impos
sessato del pallone e lo ha 
calciato verso la rete. Petro
vic, pur partito in rttardo, si 
ù tuffato, ha deviato la sfera 
che è stata intercettata da 
Pagliari II pallone, colpito 
dal a barbuto » attaccante vio
la, è finito in rete. 

Un gol che i rossoblu avreb
bero potuto evitare; una rete 
che avrebbe dovuto mettere te 
ali ai fiorentini i quali, inve
ce, sono apparsi troppo lenti 
e pasticcioni al punto da do
ver subire l'iniziativa degli 
ionici. Ala prima ancora che 
la Fiorentina riuscisse a por

tarsi in vantaggio, u V, i txi 
droni di casa si erano visti 
respingere un /Milione dal IMI-
IO a jHìrtiere battuto, Selvag
gi (ti migliore in campo in
sieme a Gori, il giocatore che 
il Taranto ha offerto alla Fio 
rentina in cambio di Zuccheri 
e 200 milioni), centra mandan 
do il pallone oltre i difensori 
viola e Gori (un toscano di 24 
anni), con scelta dt tempo col
pisce di testa mandando il 
pallone sul palo. Fino al mo 
mento del gol le squadre si 
erano studiate ma non aveva
no mai forzato i tempi. Voi, 
come abbiamo accennato, i 
« rossoblu » una volta subita 
la rete hanno preso in mano 
le redini del gioco per la
sciarle solo allo scadere del 
90- minuto Solo che il Taran
to, come al maggioranza del
le squadre di A e di B, man
ca di almeno un paio di ele
menti risoluti in zona gol ed 
è appunto per questo che per 
raggiungere il meritato pa
reggio gli fonici hanno dovuto 
attendere ben seszantadue mi
nuti. 

In questo periodo la Fioren
tina, una squadra troppo len
ta nei movimenti che a trat
ti ha dato l'impressione di 
non interessarsi di quanto sta
va succedendo in campo, non 
è riuscita a combinare nien
te di buono Anzi, rispetto al
la partita giocata contro il Vi

venza e a quella contro l'In 
ter la iquadra dt (.'arasi e 
apparsa molto indietro sul 
più no del ritmo mentre, inve
ce, i ftadronl di tata sano 
apjiar.si più mobili, più scat
tanti e anche più decisi negli 
interventi. Insomma dire che 
abbiamo visto una brutta Fio
rentina e un Taranto già sul 
la buona strada non credia
mo sia erralo. 

Ma in questa pattila, già 
cala in una giornata afosa. 
su un campo dove non sof 
flava un alito dt vento, chi 
ha maggiormente deluso e 
stato Antognoni il quali' al !»' 
delta ripresa avrebbe potuto 
aumentare il vantaggio per la 
Fiorentina se il portiere l'è-
trov'tc, su calcio di punizione. 
non avesse effettuato una 
/Mirata votando da un palo 
all'altro. A partii questo tiro 
il capitano viola non e mai 
riuscita ad entrare nel vivo 
della manovra ed e anche per 
questo, olire che per le mo
deste prove offerte dal collet
tivo nel suo insieme, che In 
Fiorentina non è riuscita ad 
assicurarsi i primi due pun
ti della stagione 

Nella imrtita di Taranto il 
centrocampista azzurro ha tro
vato sulla sua strada un Fan
ti malta attento e mollile, ma 
se Antognoni avesse giocata 
dirne cantra il • Vicenza, si 
caramente il risultato sarebbe 

stato ben diversa poiché, si
curamente, il difensore del 
Taranto non avrebbe avuto 
malte chnnces 

Non girando Antognoni tut
to il reparto ne ha risentito' 
Dt Gennaro. Restelli e lo stes
so Itosi, che non sono dei 
marcatori come lo squalifica
to Amenta, venendo meno lo 
uomo addetto ai suggerimen
ti, hanno finito per giocare a 
vuoto, hanno facilitato il com
pilo dei centrocampisti avver
sari che alla fine dovevano 
risultare di una spanna mi
gliori. Non reggendo la linea 
di centrocampo ti peso è ri
caduto tutta sui difensori e 
questo spiega anche alcuni in
terventi al limite del regola
mento Interventi, sia chiaro. 
che sono stati effettuati anche 
da iMirte dei difensori « ros
soblu ». 

Iticapttalando dopo aver ri 
pelulo che la Fiorentina vi
sta oggi (la mancanza dello 
squalificato Amenta si è fat
ta sentire) è apparsa ancora 
troppo lontana dalla migliore 
condizione e sottolineato che 
il Taranto, pur troppo debole 
tu fase conclusiva ù già in 
ottima salute, si può conclu
dere dicendo che il pareggio 
e stato il risultato più giu
sto 

Loris Ciullini 

i MARCATORI: a l i l i ' Pellegri
ni (N). al :»' Bresciani 
(S) su rigore. 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti. Ferrarlo; Vinazzanl, 
Catellanl (Majo dal 1' del 
s.t.), Caporale; Caso, Filip
pi, Savoldl. Valente (Nuc
cio dal 3V del s.t.). Pelle-
grlnl. Panchina: Fiore. Stan-
zlone, Tesser. 

SAMPDORIA: Garetta; Arnut-
io , Talami; Ferronl, Mppi, 
Tuttlno; Bresciani. Orlandi, 
De Giorgi* (Chlorri dal 20' 
del s.t.), He (Rossi dall'»' 
del s.t.), Chlurugi. Panchi
na: Savioli, Puolinl, Maria
ni. 

ARBITRO: I.o Bello, di Sira
cusa. 
NOTE: ammoniti Caso e 

Chlurugi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Al « San Paolo N è 
finitu in parità, 1-1, tra Na
poli e Sampdona in occasio
ne della prima uscita ufficia
le di stagione delle due squa
dre. Si è trattato, salvo qual
che pausa, di una partita 
briosa, giocata con apprezza
bile impegno da squadre un 
cura in rodaggio. Il Napoli 
ha palesato una buona con
dizione atletica nei suoi uo
mini, ma ha sovente eviden
ziato di essere uncoru lonta
no dall'uver raggiunto l'amal
gama tra i repurti. 

In avanti una buona prova 
è stata offertu da Savoldi e 
dal neo acquisto Pellegrini. 
schierato all'ala sinistra da 
Di Marzio per l'infortunio oc 
corso a Capone durante l'ami
chevole di mercoledì scorso 
contro i bulguri del Lewski di 
Sofia. Il centravanti, sor
prendentemente mobile, ha 
giocato soprattutto nei primi 
quarantacinque minuti con un 
piglio ed un accanimento fi
nora sconosciuti agli appas
sionati del San Paolo. Velo
ce. spesso si e fatto apprez
zare mettendo in luce inedite 
doti funamboliche. Un Savol
di che promette veramente 
bene per il prossimo campio
nato. Buona ed apprezzabile 
anche la prestazione di Pelle
grini che, oltre ad uver rea
lizzato il gol che ha portato 
temporaneamente in vantag
gi») il Napoli, spesso si è re
so pericoloso per la sua in
traprendenza e la potenza dei 
suoi tiri. In una occasione, 
però, al !)' del secondo tem
po, iia clamorosamente falli
to un gol fatto, calciando sul 
portiere in uscita. 

A centrocampo Filippi e Vi-
nazzani sono stuti, a nostro 
avviso, i migliori; Vinuzznni 
soprattutto migliora di par
tita in paitita e denota sem
pre più chiari i segni di una 
costante maturazione. 

Caso è apparso ancora sot
to tono anche se apprezzabi
li si sono rivelati alcuni suoi 
precisi suggerimenti. Grande 
e inesauribile combattente 
Valente, che sembra aver su
perato brillantemente i postu
mi del grave infortunio che 
lo costrìnse a chiudere con 
notevole anticipo Io scorso 
campionato. 

Napoli pasticcione 
strappa il pari 

alla briosa Samp 
Pellegrini e Bresciani (su rigore) i protigonistl dell'M 

Livio Fin, cantrocampltta blancoaiiurro. 

Da queste note, si potrebbe 
arguire che, tutto sommato, 
le cose per il Napoli siano 
andate abbastanza bene a 
centrocampo. In realtà non è 
stato cosi. La squadra di Di 
Marzio ha pasticciato parec
chio. forse anche per le 
« strane » e inedite marcatu
re studiate dal tecnico parte
nopeo. Sempre in tema di 
marcatura e di posizioni in 
campo, stranissima è appar
sa quella in cui ha giocato 
Catellani. Non si è capito 
bene quale uomo lo stopper 
avrebbe dovuto controllare e 
in quale posizione avrebbe 
dovuto giocare. Non proprio 
convincenti, infine, alcune u-
scite di Castellini. Mali di 
stagione, comunque, quelli ac

cusati dalla compagine parte 
nopea che dovrebbero guari 
re col tempo. Per ora c'è ago 
nismo, volontà e tenuta atleti 
ca, premesse indispensabili 
perché le cose migliorino in 
futuro. Certo, volendo fare un 
bilancio, il famoso « salto di 
qualità » per ora si può diro 
che si intravede soltanto 

Note confortanti per la 
Sampdoria. Pur costretta a 
subire la pressione avversa 
ria. la compagine ligure si e 
sempre difesa ordinatamente 
e spesso si è saputa rendere 
pericolosa con ben organi/ 
zati contropiede. Chiarugi, 
polemico «ex» di turno, al 
quale gli spettatori hanno ri
servato prima della partita 
fiori ed applausi, si è mosso 

con una certa discontinuità 
Dopo un inizio vivace, ii i-u 
lato ed e venuto nuovumen 
te fuori sul Unire del primo 
tempo riuscendo, fra l'altro. 
u procurare 11 nuore del pu 
reggio alla sua squadra. An 
che nella ripresa l'ex parte 
nopeo ha giocuto andando in 
contro ad alti e bassi. Posi 
live Io note a centrocampo «• 
in difesa, dove tutti hanno 
evidenziato un «ui notevoli-
allìatumento. l o stevso G.irH 
la ha dato l'impressione di 
aver superato il momento cri
tico vissuto nelle file della 
I-az.io e si v disimpegnato con 
sicurezza v disinvoltura. 

Cenni di cronaca. 
Il Nupoli (tassa in vantai 

Rio con Pellegrini all ' ir dei 
pruno tempo Fallo di Lippi 
su Filippi Punì/ione di f a 
so dui la lte//.a della bandicri 
na destra, sfera stiorata di li
sta da Savoldi e girata al ut 
lo dt Pellegrini che insacca 
con un forte tiro sotto l.i 
traversa, rendendo vano il 
tentativo dell'estremo ilifi-n 
sore hlut'crchialo 

AI 20' grossa oc< nsionc f.it 
Illa da Valente Savoldi. p«w 
la prima volta forse da qii.in 
do gitH-a nel NUIMIÌI. st fa u|> 
prezzare come funambolo 
Supera con una sene di fin 
te il diretto avversano e spo 
disce lu sfera al contro dell' 
area per l'accorrente Vaioli 
te che. a pochi passi dal |>or 
tiero. sciupa il prezioso sii^ 
genmeuto spedendo di un 
solilo fuori sulla destra ili 
Garetta 

Al .W Chiamai osco dal le 
targo nel quale ora eutruio 
col trascorrere dei minuti do 
pò un inizio abbastanza brio 
so e crea lo scompiglio noli' 
area partenopea Intercetta a 
volo di sinistro un corto riti 
vio di Caporale e ap|M>gK>a 
su Orlandi che gli restituisci
la palla lanciandola in prò 
fondita Chiuru;;i. inseguito 
dal « libero » tnrtepopcn I<M 
tra in area puntando diritto 
verso Castellini Caporale, nel 
tentativo di togliere la sfora 
all'ex oartenopeo. lo sgam
betta Senza alcuna esita/io 
ne Lo Hello ravvisa gli ostro-
mi del rigore Bresciani si 
incarica del tiro dagli undici 
metri che trasforma, snedi-n 
do il pallone nell'ungolo alla 
destra di Castellini 

Nella riprovi la partita si 
ravviva nel tinaie. Pressino 
azzurro nell'ultimo quarto d' 
ora Al 29". su tiri ravvicina 
ti di Savoldl o Pellegrini. la 
porta blucerchiata si salva 
miracolosamente 1 u SaiiifMlo 
ria risponde con votoci con 
tropiede IJI partita si incallì 
visco e Hruscolotti e Chi.i 
rugt ne subiscono lo spose 
maggiori II Napoli cerni il 
gol della vittoria ma la dito 
sa avversaria fa buona guar 
dia Al 10" e Nuccio, entra 
lo al oosto di Valente, a man 
•-are il gol della vittoria la 
sciandosi deviare il tiro da 
Cu rei la E' l'ultima a/ione de 
gnu di menzione. 

Marino Marquardt 

I giallorossi già pienamente in palla: 3-1 

Cede la difesa leccese 
Tre reti del Catanzaro 

Dopo il pari messo a segno da Cannilo, gli ospiti sono andati in barca Gi,nni lnlpro,a big de, cai.™,™ 

A spese della Sambenedettese ' Finito 1-1 il confronto diretto 

Promettente 2-0 
dell'Udinese 

La vittoria firmata ila De Bernardi e Vagheggi 

Palermo: alt 
al Verona 

La volontà non «*• haMata ai siciliani 

MARCATORI: Al 18' p.t. Ra
nieri (C); al -IV p.t. Cannilo 
(L); al 13' del s.t. Palanca 
(C). Al 2V s.t. Palanca (C). 

CATANZARO: Mattollni. Grop
pi (dal I' s.t. N'rmo). Ranie
ri. Turone, .Manichini. Nico-
lini. Bandii. Orati. Rossi, 
Improta. Palanca. 

LECCE: Nardin. Lo Russo. Ba-
cilierl. RUMO, Zagano, Pez
zetta. Sartori (Ciacci dal 27' 
del s.t.). Biondi (Miceli dal 
9' del s.t.); Lottdi. Cannilo, 
Magistrali. 

ARBITRO: Ianese di Messina. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Un Catanzaro 
tutto da scoprire in questo 
mese di precampionato quello 
che ha trafitto per 3 reti a 1 
il Lecce. Per Mazzone questa 
partita di Coppa Italia aveva 
soprattutto il compito di mo
strare ai tifosi calabresi le no 
vita, i moduli di gioco e le 
potenzialità agonistiche con 

cui il Catanzaro affronterà la 
massima promozione. E il tec
nico giallorosso non ha de
luso le aspettative; il lavoro 
di preparazione è a buon pun
to, gli schemi tattici anche. 
Le premesse, insomma, ci so
no tutte per una tranquillità 
che sarà il primo obiettivo del 
Catanzaro. 

Di fronte al Catanzaro, co
munque, il Lecce. Una squa
dra dura, caparbia, che avreb
be dovuto fare sfoggio di una 
difesa che nello scorso cam
pionato cadetto è stata la mi
gliore. Invece, la prova non e 
riuscita, forse anche per due o 
tre assenze che Fantin ha sem
pre giudicato indispensabili. 

Il complesso di Fantin ha 
pasticciato molto in difesa. 
Per 30 minuti e oltre, nel pri
mo tempo, non è stato in gra
do di inserirsi nelle maglie 
della difesa del Catanzaro, fi
nendo col ruminare azioni in 
un centrocampo dominato da
gli schemi giallorossi. E infat

ti il gol, il Lecce, ha potuto 
metterlo a segno quando, allo 
scadere del primo tempo, i ca
labresi si sono « seduti * per 
un momento per riprendere 
quel fiato che ancora fu ci
lecca. 

Il calcio d'avvio è stato del 
Catanzaro che subito ha mes
so in mostra un ottimo Orazi, 
centromediano metodista che 
imposta le azioni smistando 
dal centro i palloni. Alle sue 
spalle un Turone particolar
mente in forma e un Ranieri 
che fluidifica il gioco giungen
do fin sotto le mura dell'av
versario. Infatti la prima se
gnatura è proprio il frutto di 
queste manovre di sgancia
menti e giunge al 18'. Menichi-
ni passa a Rossi che rilancia 
immediatamente a Palanca. 
Ma la palla e di Ranieri che 
batte Nardin dalla sinistra. In 
precedenza a farsi notare, 
sempre per i calabresi, è ca
pitan Improta che dopo una 
serie di scambi a metà campo 

giungo con la palla dinau/i 
ulla porta di Nardin che è co
stretto a salvarsi in tuffo. Al 
20' è nuovamente Palanca che 
di testa non azzecca. 

Nell'arco dei primi trenta mi
nuti il Catanzaro è il vero pa
drone del campo mentre il 
Lecco riesce a riemergere so
lo al 30', quando Loddi spara 
alto di poco sulla traversa di 
un Mattolini che si è dovuto 
difendere da pochi-ssimi pal
loni insidiosi. Ai 40" è ancora il 
Ix»cce che prtainnunoia il gol 
con un altro tiro allo di Za 
gano. II I-ecco iti seguito si 
già il pareggio con un tiro 
di Cannilo che fa secca tutta 
la difesa calabrese. 

IJI ripresa non ha storia se 
non per il Catanzaro Vi è solo 
qualche sporadico assedio da 
parte del Lecce a smorzare il 
predominio giallorosso Ma poi 
vi sono le due belle reti di 
Palanca. Al l.V è Rossi che let
teralmente inventa un pallone 

per Palanca al limite dell'a
rea di rigore del Lecce. Palan
ca finta un avversario e co
stringe il portiere a uscire dai 
pali e segna. La reazione del 
Lecce è furiosa ma Mazzone 
sembra aver pensato anche n 
questo dando un'aggiustata al
le marcature. Ancora Loddi si 
fa parare da Mattolini un pal
lone. 

Al 27' l'altra rete del Catan
zaro. Calcio di punizione: Ora
zi a Palanca e ancora una voi 
Li con freddezza esemplare la 
punta calabrese spara a rete. 
Quanto rimane della gara e un 
Lecce che non riesce a rior
dinarsi più, mentre il Catan 
zaro controlla e costringe alla 
difesa l'avversano. La prova 
per il Catanzaro, insomma, si 
chiude positivamente sotto tut
ti gli aspetti. Il lavoro per 
Mazzone non mancherà. 

Nuccio Manilio 

Una Lazio già sufficientemente a punto contiene gli assalti dei pugliesi 

Un gol di Giordano punisce il Bari 
MARCATORE: Giordano (al 

13' del s.l.). 
BARI: De Loca; Roggia, Fa

soli: Punzlano, Balestro 
(al 36' del s.t. Tinelli). Bel-
Inni; Bagnato, La Torre. 
fraudino, Pellegrini, Manzin. 

LAZIO: Cacciatori; Ammonia
ci (al 44' del s.t. Plghin). 
Martini; Ferrerie. Manfre
donia. Cordova; Garlaschel-
II. Nicoli. Giordano, Agosti
nelli (al 40' del s.t. Ghedln). 
Radiarli. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DALL'INVIATO 
BARI — All'esordio, davanti 
al suo pubblico, ti Bari è in
cappato in una Lazio volon
terosa e un tantino fortuna
ta ed è stato sconfitto per 
1-0. da un gol di Giordano 
al 15' della ripresa. Eppure 
i « galletti • di Santesecca 
avevano fatto chiaramente 
intendere di essere intenzio
nati a « beccare » senza com
plimenti e senza tante rive
renze per la squadra titolata 
e militante nella divisione su
periore 

Era questa la prima partita, 
come si dice, da due punti. 
Li ha incamerati la Lazio e 
Lovati (finalmente, dopo aver 
onorevolmente servito per an
ni la Lazio nel ruolo di • tap
pabuchi ». titolare di una pan
china fin dalle prime battute 
della stagione) abituato a 
guardare alle cose concrete. 
accetta il risultato con ovvia 
soddisfazione. Certamente tan
to più soddisfatto deve esse
re stato per le constatazioni 
che la partita ha offerto Cac
ciatori è in porta una suffi
ciente garanzia. Ammoniaci 
ha tenuto a bada con disin
voltura Pellegrini. Perrone tin 
caso dovesse ritardare il suo 
rientro Wilson) non preoccu
pa. Manfredonia cresce a 
ogni partita e certamente 
senza la sua presenza Caudi
no ieri avrebbe ottenuto ben 
altri risultati dal suo intenso 
e positivo lavoro. 

A centrocampo la squadra 
registra ancora qualche mo
mento di incertezza ma in 
generale Badiani. Agostinelli 
e Martini hanno dimostrato 
di essere sulla strada buona 

anche se l'arretramento, spe
cialmente nel primo tempo. 
di Garlaschelli ha tolto smal
to alle azioni di attacco del
la squadra, principalmente so
stenute dal solo Giordano. 

Il Bari, da parte sua, ben 
assestato con una difesa a 
zona, nonostante la sconfitta 
ha confermato di essere squa
dra ben costruita, nella quale 
Bagnato, Gaudino e Pellegri
ni fanno positivamente senti
re il loro peso. 

Mezz'ora prima dell'inizio ie 
tribune erano già gremite a 
conferma del'e grandi spc 
ranze che la squadra di San
tesecca ha sollevato. Nell'oc
casione il Bari commemora 
Tommaso Maestrelli che pri
ma di portare, come allena
tore, la Lazio allo scudetto 
era un valente giocatore del
la squadra pugliese. A rice
vere i fiori degli sportivi di 
Bari è la vedova signora Lina 
e i figli del compianto Tom
maso. Si va alla battuta con 
palla alla Lazio. II primo af
fondo è di Ammoniaci e su
bito dopo Punziano, al limi
te dell'area, deve arrangiarsi 

con la mano su palla calcia
ta da Gariaschclii I-a puni
zione finisce fuori. 

Il Bari, che .stilla propria 
tre quarti traccia timi vivace 
difesa a zona, si dimostra 
subito molto forte nell'inter
dizione e dal successo in 
questa zona del campo fa na
scere le sue offensive. Gaudi 
no non fa complimenti con 
Manfredonia e l'arbitro Prati 
deve astrarre, dopo tre fal-
lacci. al 16' il cartellino gial
lo per calmare il valente nu 
mero nove barese 

Nella ripresa il Ilari si pre
senta con maggior grinta e 
Cacciatori dà saggio di quan 
to stano migliorate le cose 
in difesa per la Lazio Al 2' 
il portiere hiancoaz/urro si 
esibisce in una bella parata 
su tiro di Belluzzi che con
cludeva un'azione personale. 
Al V era Fasoli, il libero ba
rese, a portir»! in area la
ziale; il suo tiro era ribat
tuto da Cacciatori e quindi 
Perrone liberava usando le 
maniere forti In area sullo 
stesso Fasoli. 

Al 12' Gariaschclii si e vi 

sto parare un tiro da De Lu 
ca. AI 15' il goal della Lazio 
Per un fallo di Belluzzt su 
Agostinelli, Cordova batte la 
punizione sulla destra quasi 
al limite dell'area, dalla linea 
di fondo- la palla traversa 
lo specchio della porta sen 
za che De Luca intervenga i 
L'opportunista Giordano non 
si fa sfuggire l'occasione e 
pronto di testa insacca 

Al 19' Cacciatori ruba la 
palla a Pellegrino che sta per 
intervenire di testa sul cross 
di Belluzzi Cacciatori para 
quindi al 26' un tiro di Ba
gnato (che avrebbe potuto 
servire Pellegrino con mag 
gior profitto). Alla mezz'ora 
Santesecca sostituisce Baie 
stro con 'livelli allo scopo 
di dare maggiore spinta of
fensiva alla sua squadra. Pro 
prio Tivelli al 3A' costringe 
Cacciatori ad una difficile re 
spinta di pugno a terra. 

Il forcing del Bari è però 
destinato soltanto a sollevare 
l'entusiasmo del pubblico. Il 
risultato non cambia. 

Eugtnio Bomboni 

MARCATORI: De Bernardi 
al 15' del p.t. e Vagheggi 
al 45' della ripresa. 

UDINESE: Della Corna: Pa
guro. Fanrsi; taonarduzzi. 
Felici. Riva: De Bernardi 
(Vagheggi al 30' della ripre
sa). Del Neri. Vriz (llcncl-
na al 12' del s.t.). Bilardi. 
Ulivierl. 

SAMIIKNKDETTESE: Pigino; 
Catto. Cavazzini (Catania al 
12' s.t.); Melutti. litigoni. 
Marchi; Sansone. Sciannima-
nico. Bozzi. Dacci. Con asce. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Sottoposta ad un 
test piti significativo, cantra 
cioè una squadra dalle stcs-
ste ambizioni. l'Udinese ha 
finalmente messa in luce le 
proprie possibilità, anche se 
permangono ancora alcune e 
comprensibili sfasature che 
potranno essere corrette in 
queste ultime settimane, pri
ma di affrontare il lungo ed 
impegnativa campionato 

Resta da mettere un po' di 
ardine nei reparti e soprat
tutto. di scegliere nella rosa 
gli undici da presentare ci 
via Ija vittoria contro una 
Sambenedettese tutt altro che 
rassegnata, su evi era stata 
messa un'ipoteca già al quar
to d'ora con una rete spet
tacolare quanto fortunosa di 
Bernardi, ha ottenuto la de 
(mitica sanzione all'ultimo 
minuto, senza che mai gli o 
spili avessero dimostrato di 
essere m grada di rimonta
re, nonostante la buona vo
lontà di oleum dei suoi uo
mini, Marchi e. nel secondo 
tempo. Catania, fra tutti 

Sono proprio gli ospiti a 
creare però la prima occa
sione da rete con Marchi che 
scatta sulla destra e libera 
Corvasce d quale costringe 
Della Corna a una difficile 
deviazione Poi la rete udi
nese Bogont atterra Ultvien 
al Umile, tocco breve dt Del 
Neri per De Bernardi il evi 
gran tiro batte Pigino mal 
piazzato Paguro, al 32' at
terra Marchi lanciattssimo 
quando sta per entrare m 
area la successiva punizio
ne va a vuoto 

Nella Samb. Catania sosti
tuisce ti terzino Cavazzini, 
ma occupa subito una posi
none avanzata e si fa vedere 
spesso in azione Rigore net-
'issimo al ir per atterramen
to di Btlardi ad opera d. Bo-
goni. ma l'arbitro dice di no. 
Il gioco st fa particolarmen-
e duro, spigoloso e ptoi<ino 

le ammonizioni Strepitoso 

errore di Bozzi al 35'. che 
ben lanciato in area da Scian-
nimanico colpisce debolmen
te dt piatto favorendo l'in
tervento del portiere. 

Bogont viene espulso per 
i proteste dopo essere stato in 
l precedenza ammonito e Va-
! gheggi. entrato nella ripresa. 
' chiude allo scadere ti conto 

insaccando alle spalle dell'in
colpevole Pigino 

Rino Maddalozzo 
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Ba razziti ti 
in semifinale 

nel campionato 
degli Stati Uniti 
HRGCfiUNE iMasactiunrU) -
L'itaJtano Corrado Bararattt ha 
nuilamo le awnifmali dei cam 
pumati professlanutici ili tennis 
OetU Stati Uniti Barazzuttl ha 
superati, nei quali t" «pacnolo 
Jote Hl«.«ras cne è stato costretto 
ad abbandonare nel «tondo art 
per uno stiramento muarolarv II 
primo set era terminato per 7« 
in favore dell'italiano, mentre nel 
accendo ai era sul IO vtnpn» per 
Raraxrutti L'incontro non • sta 
to moJco apprestato dal pubbli in 
che ha fischiato l lurvtrf scambi 
da fondo campo tra I dur ftocato 
n Negli altri -roontrt dei quarti. 
lo statunitense Harotd Sokxnon v 
è imposto per t-2 f i al proprio 
rarmauonate John Mcenrae. l'ai 
irò statumtenat Arthur Ashe ha 
eliminato per >-« • I l'argentino 
Jose Luis Cierc e lo spagnolo Ma 
nuel Orante» ha battuto per 6 4 
«-3 ti polacco Wojtek Fi bai. 

MARCATORI: Trevisanrlln (V) al 12' <lr| p.t.; Silijm ( f ) al 
34' del s.t. 

PALERMO: Trapani; Vermiglio. Citterin; Brignoli. Sllipo. Ar-
coleo; Owllame (dal 15' del vt . lorzij). Kontrllinti (dal 
24' del s.t. Conte). Chimenti. Maritozzi. Muntrnrgru. 

VERONA: Superchl; Spino**!. Fninzot; Trrtixanellu (dal 21' 
del s.t. Leso). Rigo, Masretti: <;uidolin. Ivspo.tUo. Cat
ioni. Vignola. Bergamaschi. 

ARBITRO: Pancino, di Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Palermo e Verona hanno chiuso m naritu il 
loro confronto diretto al « ciak » della Coppa Itjiu P«:r i M 
alluni la gara aveva il significato dell'esordio davanti al pub 
blico amico dopo il rttir.) precampionato di Vittorio Vern-to 
Un Palermo per la venta sorretto da una volontà e da un.» 
determinazione rilevanti ma con schemi ancora abbozzati i-
molti giocatori fuori ronii/tone 

Il Verona, seppure privo ai D'Ottavio r Mavuinzil: squa 
liticati e di Negrisol'i e Ingozzo in disaccordo per i reingatu;'. 
ha presentato una formazione quanto mai efficace e ragionala 
con uomini giusti al posto «.usto. Con t;Ii inserimenti defili 
assenti di oggi la squadra di Mascalaito non potrà che mi 
gliorare e tentare di raggtiinKere quell'obiettivo salvezza i-tv: 
rimane il traguardo dei dirigenti, dei tecnici e dei giocatori 
scaligeri. 

Il Palermo scende in campo privo di Di C:no infortii 
nato, ma recupera Montenegro che riesc-; a trovare I'aci-ordo 
economico con la società rovinerò appena un'ora prima dcllu 
partita. L'inizio è dei siciliani e al 2' Montenegro |x.-r un .vii 
no manca il bersaglio concludendo a Iato di poo* AIIT L-'U 
una bellissima azione di Chimenti sulla sinistra the va via a 
Rigo e crossa per Oselljmc dal Iato opposto l/;iia e pronta 
a tirare in porta ma Supcrch: non si fa sorprendere e devia 
in bello stile in calcio d'angi lo 

Al 12' improvvisamente il Verona passa in vantaggio C e 
un passaggio di Bergamaschi dalla destra per TrevLsanello. ti 
mediano fa qualche metro dentro l'area di rigore, stoppa u 
tira rasoterra sull'uscita di Trapani I a 0 per il Verona 

Il Palermo risente de; gol «tib.to e non n e v e a trovare il 
bandolo del gioco AI 2TJ' Ri50 rtimunque anticipa Chimoni 1 
ma rischia l'autogol, solo che il pallone hnisrx- in calcio d'an 
golo Un minuto dopo c'è un gran uro di Ouidolin per il Vi-
rona potrebbe essere il 2 1 0. ma Trapani non riesce a trai 
tenere e Trensanello da buona posizione manca il bersaglio 
AI 26' c'è un'azione di Citteno che scende sulla sinistra, pavwi 
a Maritozzi, da ques'i a Chm-enti che lira prontamente ma 
Superchi devia ancora in ia!cio d'angolo 

Nella ripresa il Palermo si porta con veemenza allattar™. 
ma all' ir subisce l'ammoni/i ine di Vermiglio U T g:oro fai 
Ioso Al 14' Sptnozzi commette fallo su Chimenti in piena 
area, ma l'arbitro lascia correre fra le proteste dei giocatori 
rosanero Al 15' l'allenatore de: Palermo Veneranda manda in 
campo Ioztìa al posto di Ovviarne spostando Arcolco dal 
ruolo di Ubero a mezzala II volto del Palermo cambia, il 
giix-o si fa apprezzabile e .a manovra dei nrsanr-ro più pcrti-o 
Iosa e incisiva. 

AI T» grossa mischia in area di rigor*» Almeno due gioi-a 
tori i-onimettono fal!o prima su Chimenti e poi su (.onte. 
mt Pa.uino volta le spalle e dice ancora una volta di no 
fra le proteste degli spettatori' vola qualche agrume in rampo 
ma Tutto comunque rimane nella normaliu.. al 31' e Cui Ioni 
che in contropiede per poro non raddoppia per li Verona. 
i] suo tiro ai conclude a tato su passaggio di Guidnlin. 

Al 32' Chimenti da solo, in area, manca il gol dei paruR 
gio ma al 34' Silipo. appostato nell'area piccola al verttcr; 
sinistro ricere dalla destra un passaggio di Arcok-o e fulmina 
Superchi ed è l'I a 1. Al 43' ancora un'occasione per il Pa 
lermo. con una punizione di Chimenti, che frtssa alta II pa 
reggio e equo e comunque, come ci diranno fi. illenatofl ne 
gli spogliatoi, finirà iY>:ne sempre per scontentare entrambe 
le squadre. 

Nini 


